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      COMUNICAZIONE N. 7 
 
      AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
      AI PRESIDENTI DELLE CAM 
       

AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
 
Oggetto: Legge 30 dicembre 2022, n. 199 - Conversione in legge, con 
modificazioni del decreto-legge 31  ottobre 2022, n. 162,  recante  misure  
urgenti  in  materia  di  divieto  di concessione dei benefici penitenziari nei 
confronti  dei  detenuti  o internati che non collaborano con la giustizia, 
nonché in materia di entrata in vigore del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150, di obblighi di vaccinazione anti SARS-COV-2 e di prevenzione e 
contrasto dei raduni illegali.   
   
Cari Presidenti, 
 
Si segnala per opportuna conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n.304 del 30-
12-2022 è stata pubblicata la legge indicata in oggetto di cui si riportano di 
seguito le disposizioni di maggiore interesse così come illustrate nel dossier 
dei Servizi e degli Uffici del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati. 
 
Articolo 7, commi 1 e 1-bis (Cessazione dell'obbligo di vaccinazione contro il 
COVID-19 e disposizione transitoria sui procedimenti sanzionatori in 
materia)  
Il comma 1 dell’articolo 7 stabilisce che le norme transitorie sull'obbligo di 
vaccinazione contro il COVID-19 per i lavoratori che operano nei settori 
sanitario, sociosanitario e socioassistenziale non trovano più applicazione 
dal 2 novembre 2022, in luogo del termine finale previgente del 31 dicembre 
2022. Il comma 1-bis stabilisce la sospensione, dall'entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto e fino al 30 giugno 2023, delle 
attività e dei procedimenti di irrogazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria, pari a cento euro, prevista per l'inadempimento dell'obbligo di 
vaccinazione contro il COVID-19, obbligo stabilito, con riferimento a vari 
periodi temporali, per molteplici categorie di soggetti. 
In particolare, le categorie interessate dalla modifica del termine temporale 
prevista dal comma 1 (le uniche per le quali l'obbligo in esame trovava ancora 
applicazione) sono costituite da:  
- gli esercenti una professione sanitaria. Si ricorda che l’ambito delle 
professioni sanitarie comprende i soggetti iscritti agli albi professionali degli 
ordini: dei medici-chirurghi e degli odontoiatri; dei veterinari; dei farmacisti; dei 
biologi; dei fisici e dei chimici; delle professioni infermieristiche; della professione 
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di ostetrica; dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione; degli psicologi;  
- gli operatori di interesse sanitario che svolgano la loro attività nelle strutture 
sanitarie, sociosanitarie e socio-assistenziali, pubbliche e private, nelle farmacie o 
parafarmacie e negli studi professionali; 
- i lavoratori, anche esterni, operanti a qualsiasi titolo in strutture di ospitalità e di 
lungodegenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative, 
strutture residenziali per anziani e strutture socio-assistenziali, strutture 
semiresidenziali o strutture che a qualsiasi titolo ospitino persone in situazione di 
fragilità;  
- il personale che svolge la propria attività lavorativa, a qualsiasi titolo, nelle 
strutture sanitarie e sociosanitarie, ad eccezione dei lavoratori titolari di contratti 
esterni e ferma restando l'inclusione anche di questi ultimi soggetti qualora si 
ricada nelle fattispecie specifiche sopra menzionate;  
- gli studenti dei corsi di laurea impegnati nello svolgimento di tirocini pratico-
valutativi, intesi al conseguimento dell'abilitazione all'esercizio delle professioni 
sanitarie.  
Si ricorda che l’inadempimento dell’obbligo per le categorie in esame ha 
determinato la sospensione dall’esercizio della professione, il divieto di 
svolgimento dell’attività lavorativa (ovvero, per gli studenti suddetti, il divieto di 
accesso alle strutture in cui si svolgono i tirocini pratico-valutativi), oltre 
all’irrogazione della suddetta sanzione amministrativa pecuniaria pari a cento 
euro.  Si ricorda altresì che le norme transitorie sull'obbligo di vaccinazione contro 
il COVID-19 hanno previsto - oltre che il differimento per i casi di infezione e 
guarigione dalla medesima malattia - l'esclusione dall'obbligo per i soggetti aventi 
una controindicazione clinica alla vaccinazione in oggetto.  
La Corte costituzionale, come annunciato con un comunicato del 1° 
dicembre 2022, relativo ad una sentenza che ancora deve essere depositata, 
ha affermato la legittimità delle norme transitorie sull’obbligo vaccinale in 
oggetto per il personale sanitario e sull'esclusione, per il caso di 
inadempimento del medesimo obbligo e per il periodo della conseguente 
sospensione del rapporto di lavoro, della corresponsione degli emolumenti 
a carico del datore di lavoro (per questo secondo aspetto la questione era 
posta con riferimento sia al personale sanitario sia a quello scolastico); la 
sentenza ha invece ritenuto inammissibile, per ragioni processuali, la 
questione relativa all'impossibilità, per gli esercenti le professioni sanitarie 
che non avessero adempiuto all’obbligo vaccinale, di svolgimento anche di 
attività lavorativa che non implicasse contatti interpersonali (impossibilità 
derivante dal provvedimento di sospensione - adottato in base alle norme 
transitorie in oggetto - dall'esercizio della professione).  
Il comma 1-bis stabilisce la sospensione, dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e fino al 30 giugno 2023, delle attività e dei 
procedimenti di irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria, pari a cento 
euro, prevista per l'inadempimento dell'obbligo di vaccinazione contro il COVID-
19, obbligo già stabilito per i soggetti di età pari o superiore a cinquanta anni 
nonché per specifiche categorie di lavoratori a prescindere dall'età del soggetto. 
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Tale obbligo ha trovato applicazione fino al 15 giugno 2022, ad eccezione delle 
categorie di lavoratori sopra menzionate, interessate dalla modifica temporale di 
cui al precedente comma 1 (per queste ultime l'ultimo giorno di vigenza 
dell'obbligo è stato il 1° novembre 2022). Si ricorda che la sanzione amministrativa 
pecuniaria in oggetto è irrogata dal Ministero della salute, tramite l'ente pubblico 
economico Agenzia delle entrate-Riscossione, il quale vi provvede sulla base degli 
elenchi dei soggetti inadempienti all’obbligo vaccinale, periodicamente predisposti 
e trasmessi dal medesimo Ministero. Tali elenchi sono formati anche mediante 
l'acquisizione dei dati disponibili in base al Sistema Tessera Sanitaria sui soggetti - 
assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale - vaccinati contro il COVID-19, nonché sui 
soggetti per i quali non risultano vaccinazioni (comunicate dal Ministero della 
salute al medesimo Sistema) e, ove disponibili, sui soggetti che risultano esenti 
dall'obbligo di vaccinazione. Per la finalità in oggetto, sono autorizzati, con 
riferimento al medesimo Sistema Tessera Sanitaria, il trattamento delle 
informazioni su base individuale inerenti alle somministrazioni - acquisite tramite 
l'Anagrafe nazionale vaccini ai sensi delle norme già vigenti relative alle 
vaccinazioni in oggetto - nonché il trattamento dei dati relativi agli esenti 
dall'obbligo acquisiti in base alle certificazioni in formato digitale. 
Il Ministero della salute, avvalendosi dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, 
comunica ai soggetti inadempienti l’avvio del procedimento sanzionatorio e indica 
ai destinatari il termine perentorio di dieci giorni dalla ricezione, entro il quale può 
essere comunicata all’azienda sanitaria locale competente per territorio l’eventuale 
certificazione relativa al differimento o all’esenzione dall’obbligo vaccinale, ovvero 
altra ragione di assoluta e oggettiva impossibilità. Entro il medesimo termine, gli 
stessi destinatari dànno notizia all’Agenzia delle entrate-Riscossione dell’avvenuta 
presentazione di tale comunicazione. L’azienda sanitaria locale competente per 
territorio trasmette all’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel termine perentorio di 
dieci giorni dalla ricezione della suddetta comunicazione dei destinatari, previo 
eventuale contraddittorio con l’interessato, un’attestazione relativa 
all'insussistenza dell’obbligo vaccinale o all’impossibilità di adempiervi o viceversa 
alla mancanza di tali presupposti. L’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel caso in 
cui l’azienda sanitaria locale competente non confermi l’insussistenza dell’obbligo 
vaccinale (ovvero l’impossibilità di adempiervi), provvede, in deroga alle 
disposizioni contenute nella L. 24 novembre 1981, n. 689 D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602, e successive modificazioni, relativa alla cartella di pagamento 
nell'ambito della riscossione delle imposte sul reddito - entro duecentosettanta 
giorni dalla trasmissione suddetta da parte dell'azienda sanitaria locale.  In caso di 
opposizione alla sanzione contenuta nel titolo esecutivo suddetto, resta ferma la 
competenza del giudice di pace e l'avvocatura dello Stato assume il patrocinio 
dell'Agenzia delle entrate-Riscossione nel relativo giudizio.  
Riguardo  all’importo della sanzione, pari a cento euro, la normativa in oggetto non 
esclude esplicitamente l'applicabilità della disciplina sul pagamento in misura 
ridotta, di cui all’articolo 16 della citata L. n. 689 del 1981, e successive 
modificazioni, mentre una deroga alla disciplina di  quest'ultima legge è operata 
riguardo alle procedure di irrogazione della sanzione; si ricorda che il citato 
articolo 16 consente "il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza 
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parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più 
favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio 
del relativo importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di sessanta 
giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla 
notificazione degli estremi della violazione". 
 
Articolo 7, comma 1-ter (Proroga dell'operatività dell'Unità per il 
completamento della campagna vaccinale e per l'adozione di altre misure di 
contrasto della pandemia)  
Il comma 1-ter dell'articolo 7 prevede il differimento dal 31 dicembre 2022 al 
30 giugno 2023 dell'applicazione della disciplina transitoria che ha disposto 
la costituzione di un'Unità per il completamento della campagna vaccinale e 
per l’adozione di altre misure di contrasto della pandemia (da COVID-19); di 
conseguenza, si prevede la decorrenza dal 1° luglio 2023 - anziché dal termine 
vigente del 1° gennaio 2023 - del subentro del Ministero della salute nelle funzioni 
e nei rapporti attivi e passivi facenti capo alla suddetta Unità. 
 
Articolo 7-bis (Finanziamento delle attività delle amministrazioni centrali in 
attuazione del Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e 
risposta a una pandemia influenzale 2021-2023)  
L’articolo 7-bis reca disposizioni volte al finanziamento delle attività delle 
amministrazioni centrali in attuazione del Piano strategico-operativo 
nazionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale (PanFlu) 
2021-2023. 
 
Articolo 7-ter (Disposizioni in materia di green pass)  
L’articolo 7-ter, introdotto nel corso dell'esame del Senato, abroga una serie 
di disposizioni contenute nei decreti-legge 1° aprile 2021, n. 44 e 22 aprile 
2021, n. 52, concernenti il green pass (ossia la certificazione verde COVID-
19) quale requisito per l'accesso o per l'uscita temporanea da determinate 
strutture.   
In particolare, i commi da 1-bis a 1-quater, a decorrere dal 30 dicembre 2021 e 
fino al 31 dicembre 2022, subordinano l'accesso dei visitatori a una serie di 
strutture al possesso di una certificazione verde COVID-19 e recano ulteriori 
disposizioni in tema di verifica dei requisiti di accesso da parte dei 
responsabili di tali strutture, mentre il comma 1-quinquies reca le sanzioni 
per coloro che accedono senza i prescritti requisiti e per quanti omettono le 
predette verifiche.  
Il comma 1-sexies stabilisce che, a decorrere dal 10 marzo 2022 e fino al 31 
dicembre 2022, l'accesso dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture 
ospedaliere è subordinato al possesso di una certificazione verde COVID-19 
(riguardo alle tipologie di certificazione verde v. nota a piè pagina); è attribuita ai 
direttori sanitari la facoltà di adottare misure precauzionali più restrittive in 
relazione allo specifico contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo 
giornaliero non inferiore a quarantacinque minuti.  
Il comma 1-sexies.1 consente al direttore sanitario di determinate strutture 
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l'adozione di misure precauzionali ad hoc, più restrittive, in relazione allo specifico 
contesto epidemiologico, previa comunicazione al dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria locale competente per territorio (quest'ultimo, ove ritenga 
non sussistenti le condizioni di rischio sanitario addotte, ordina, nel termine 
perentorio di tre giorni, con provvedimento motivato, che non si dia corso alle 
misure più restrittive).  
Il comma 1-septies reca una disciplina transitoria in merito alla verifica del 
possesso delle certificazioni verdi COVID-19.  Inoltre, l'articolo 2-bis, recante 
misure circa gli accessi nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie, consente agli 
accompagnatori dei pazienti non affetti da COVID-19, muniti delle certificazioni 
verdi COVID-19 di cui all'articolo 9 dello stesso dl 52/2021, nonché agli 
accompagnatori dei pazienti in possesso del riconoscimento di disabilità con 
connotazione di gravità, di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 
d'emergenza e accettazione e dei reparti di pronto soccorso nonché dei reparti 
delle strutture ospedaliere, dei centri di diagnostica e dei poliambulatori 
specialistici. Prevede inoltre che, salvi i casi di oggettiva impossibilità dovuta 
all'urgenza, valutati dal personale sanitario, per l'accesso alle prestazioni di pronto 
soccorso sia sempre necessario sottoporsi al test antigenico rapido o molecolare, 
demandando alla direzione sanitaria della struttura l'adozione delle misure 
necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione.  
L'articolo 2-quater, fino al 31 dicembre 2022, consente alle persone ospitate 
presso determinate strutture di effettuare uscite temporanee, purché tali persone 
siano munite delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al già citato articolo 9 dello 
stesso dl 52/2021.  Si ricorda che, in base alla definizione di cui all’articolo 9 del dl 
52/2021, le "certificazioni verdi COVID-19" sono le certificazioni comprovanti lo 
stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2, o guarigione dall'infezione 
da SARS-CoV-2, ovvero l'effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare, 
quest'ultimo anche su campione salivare e nel rispetto dei criteri stabiliti con 
circolare del Ministero della salute, con esito negativo al virus SARS-CoV-2. 
 
Articolo 7-quater (Modifiche all'articolo 10-ter del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, in materia di autosorveglianza)  
L’articolo 7-quater modifica la disciplina dell'isolamento e 
dell'autosorveglianza, che si applica, rispettivamente, alle persone risultate 
positive al SARS-CoV-2 e a coloro che hanno avuto contatti stretti con 
soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2 (disciplina recata dall'10-ter del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52).  
In particolare, quanto all'isolamento, si sopprimono le disposizioni legislative 
concernenti la cessazione del relativo regime, contenute nel comma 3, 
secondo e terzo periodo, del succitato articolo 10-ter, mantenendo per le 
modalità attuative il rinvio a circolare del Ministero della salute.  
Le disposizioni oggetto di soppressione prevedono che la cessazione del regime 
di isolamento consegua all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare 
per la rilevazione di SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò 
abilitati. In quest'ultimo caso esse prevedono, inoltre, che la trasmissione, con 
modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente 
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competente del referto, con esito negativo, determini la cessazione del regime 
dell'isolamento. 
Riguardo all'autosorveglianza, attraverso le novelle di cui ai commi 2 e 3 del già 
menzionato articolo 10-ter, si dimezza anzitutto il periodo di durata del relativo 
regime: tale regime si protrae fino al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo 
contatto stretto con i soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2, Inoltre, si 
sopprimono le disposizioni che attualmente stabiliscono, per il soggetto in 
autosorveglianza, l'obbligo di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per 
la rilevazione di SARS-CoV-2, anche presso centri privati a ciò abilitati, alla prima 
comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla 
data dell'ultimo contatto. 
Il “contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o confermato 
è definito dal Ministero della salute come: una persona che vive nella stessa casa 
di un caso COVID-19; una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un 
caso COVID-19; una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le 
secrezioni di un caso COVID-19; una persona che ha avuto un contatto diretto 
(faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di almeno 
15 minuti; una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, 
sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI 
(dispositivi di protezione individuali) idonei; un operatore sanitario o altra persona 
che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di 
laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 senza 
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; una 
persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di 
trasporto entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19 (sono 
contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione 
dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto).   
 
In conclusione, al fine di consentire un esame più approfondito della materia si 
allega il provvedimento indicato in oggetto (all.n.1). 
 
 
Cordiali saluti 
 
     IL PRESIDENTE 
                            Filippo Anelli 
 
 
All.n.1 
 
MF/CDL 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
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